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PREMESSA 

 

 

L’anno scolastico 2020/21 caratterizzato dalla pandemia del Covid-19 passerà alla storia per lo 

stravolgimento delle vite di tutti noi, soprattutto dei bambini e del sistema organizzativo scolastico, 

entrambi colpiti duramente. Per fronteggiare la situazione la scuola è ricorsa alla didattica a 

distanza (DAD) con tutte le difficoltà che poi si sono dovute affrontare per il suo normale 

svolgimento. Ci auguriamo che l’attuale anno scolastico possa essere svolto con la presenza dei 

bambini a scuola, riconoscendo a tale istituzione il ruolo fondamentale di primaria importanza nel 

garantire lo sviluppo della personalità e socializzazione dei nostri bambini privati nell’anno addietro 

di tale possibilità. La didattica dell’anno in corso si pone come obiettivo la scoperta della terra e 

dell’ambiente, attraverso la guida della figura dell’Ape Maia che ci accompagnerà lungo il percorso.  

La progettazione annuale delle Attività Educative e Didattiche per l’anno scolastico 2021/2022 è 

stata elaborata dalle docenti tenendo conto delle finalità enunciate dalle Indicazioni Nazionali per il 

Curricolo della Scuola dell’infanzia e del primo Ciclo di Istruzione del 2012: 

 

 

✓ Conquista dell’autonomia 

 

✓ Maturazione dell’identità 

 

✓ Sviluppo delle competenze 

 

✓ Prime esperienze di cittadinanza 

 

 

Per concorrere all’educazione armonica e integrale dei bambini, in collaborazione con le famiglie e 

le altre agenzie educative presenti sul territorio, per ogni bimestre, sono state progettate unità di 

Apprendimento relativo ai Campi di Esperienza. 

 

Le proposte educative e didattiche sono state strutturate al fine di mettere in campo attività sempre 

nuove e diversificate, in grado di interessare e coinvolgere costantemente i bambini.  

 

Essi vivranno le loro esperienze in un ambiente scolastico che, quotidianamente, diventerà 

“laboratorio” cioè “ambiente educativo di apprendimento” allestito e predisposto con cura, 

modificabile con flessibilità organizzativa e attuato attraverso attività di sezione che consentiranno 

a tutti i bambini di raggiungere i traguardi per lo Sviluppo delle Competenze. 

 

Attraverso il fare, il creare, il costruire (learning by doing) i bambini utilizzeranno procedure 

inusuali, percorsi alternativi, che favoriranno l’acquisizione di competenze specifiche, legate alla 

relazione e all’interazione, al costruirsi mentre si costruisce, per sviluppare l’autonomia e per 

valorizzare ciascuno nella propria unicità. 

In questo luogo di apprendimento saranno rispettate e sostenute le diversità, le intuizioni e le 

competenze di tutti i bambini; sarà incoraggiata la ricerca personale e la sperimentazione perché la 

conoscenza è una costruzione sociale conseguibile attraverso l’esperienza e la ricerca; saranno 

stimolati a misurarsi con problemi, sfide e curiosità (problem solving), collaborando insieme per 

vivere e condividere un percorso di apprendimenti, relazioni e interazioni (cooperative learning). 

 

 

 

 



La sezione A è composta da 23 bambini: 

-   2 bambini di 3 anni 

-  11 bambini di 4 anni 

- 10 bambini di 5 anni  
 

 

 

 

Tutti i campi d’esperienza sono coinvolti in questo percorso progettuale PERCHÉ: 

I campi d’esperienza educativa sono considerati come campi del fare e dell'agire, sia individuale sia 

di gruppo, utilizzati come percorsi di esperienze vissute dal bambino che potrà utilizzare per compiere 

operazioni fondamentali quali classificare, discriminare, descrivere, argomentare, interpretare 

l'ambiente in cui è inserito. 

I campi d’esperienza sono un legame tra l'esperienza vissuta prima dell'ingresso nella scuola 

dell'infanzia e quella successiva nella scuola di base. Sono strumenti quindi di riflessione e di dialogo 

attraverso i quali i bambini vengono progressivamente introdotti nella cultura, nella dimensione 

simbolica e quindi alfabetica, del mondo degli adulti. Per ogni campo d’esperienza si individuano gli 

obiettivi di apprendimento, orientati alla progressiva costruzione delle conoscenze e allo sviluppo 

delle competenze. Nei campi d’esperienza le competenze vengono collegate ai traguardi per lo 

sviluppo. 

I campi d’esperienza sono: Il sé e l’altro; il corpo e il movimento; immagini suoni e colori; i discorsi 

e le parole; la conoscenza del mondo. 

IL SÉ E L’ALTRO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

Il Bambino: 

• sviluppa il senso dell’identità personale; 

• riconosce ed esprime sentimenti e emozioni; 

• conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e della scuola, sviluppando il senso 

di appartenenza a questa realtà; 

• partecipa e si interessa a temi che riguardano l’esistenza, le diversità culturali i modi 

e i comportamenti del vivere e del rispetto per la natura; 

• riflette, si confronta tiene conto dei punti di vista altrui, dialoga, discute e progetta 

confrontando ipotesi e procedure; 

• gioca e lavora in modo costruttivo e creativo con altri bambini; 

• rispetta gli adulti e dimostra fiducia; 

• si orienta nelle prime generalizzazioni di passato presente e futuro; 

• si muove con crescente sicurezza negli spazi familiari; 

• segue le regole di comportamento concordate e si assume responsabilità. 

Nei percorsi didattici progettati, relativi a questo Campo di Esperienza sono stati creati i presupposti 

perché ognuno possa sentirsi riconosciuto, sostenuto e valorizzato. Tutti i bambini dovranno sentirsi 

accolti in una scuola attenta al crescente bisogno di incontrarsi dialogare, riflettere sulle relazioni e 

sui sentimenti che ci uniscono. L’esperienza sociale e scolastica e le domande dei bambini dovranno 

diventare opportunità: 



✓ per realizzare sé stessi e sentirsi più capaci; 

✓ per maturare una consapevolezza di quali siano le priorità di una vita felice; 

✓ per sperimentare insieme il valore delle cose fatte per se e per gli altri con cura; 

✓ per scoprire che valori come la disposizione al bene e alla positività l’amicizia, la solidarietà, 

la tolleranza, la giustizia sono pratiche importanti per formare una personalità sana,orientata 

a comportamenti propositivi e rispettosa di ogni cittadinanza. 

 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

Il Bambino: 

• dimostra autonomia nel movimento e nella relazione; 

• riconosce bisogni e segnali di benessere e di malessere; 

• vive pienamente la propria corporeità; 

• matura condotte che gli consentono una buona autonomia durante la giornata a scuola; 

• riconosce i ritmi corporei, le differenze sessuali e di sviluppo; 

• adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione; 

• prova piacere nel movimento che coordina e controlla nei giochi di movimento individuali e 

di gruppo, nella danza, nella comunicazione espressiva; 

• sperimenta schemi posturali e motori, usa piccoli attrezzi e li adatta alle situazioni ambientali 

all’interno della scuola e all’aperto. 

 

Attraverso i percorsi didattici progettati, relativi a questo Campo di Esperienza, i bambini     

scopriranno e utilizzeranno il linguaggio del corpo nell’interazione con i compagni e con la realtà 

delle cose e dello spazio. Conosceranno così le loro possibilità di movimento, di espressione e di 

comunicazione attraverso una grande varietà di giochi, potenziando la sicurezza, l’autonomia e la 

fiducia in sé stessi. Inoltre, i bambini saranno aiutati a proiettarsi nello spazio come prolungamento 

di sé, uscendo quindi dai propri limiti corporei per andare incontro all’altro. 

 

IMMAGINI, SUONI E COLORI 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

Il Bambino: 

• comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando il linguaggio del corpo; 

• inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre 

attività manipolative; 

• utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative, esplorando le potenzialità offerte 

dalle tecnologie; 

• sviluppa interesse per l ‘ascolto della musica e per la fruizione di opere d ‘arte; 

• scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e di produzione musicale 

utilizzando voce, corpo e oggetti; 

• esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando simboli per rappresentare i suoni percepiti. 

I percorsi didattici programmati relativi a questo Campo di Esperienza, partono dalla 

sperimentazione di materiali e tecniche per permettere ai bambini la scoperta delle proprie 

capacità grafiche, pittoriche, teatrali e musicali, dando loro la possibilità di esprimersi su vari 

fronti. La scoperta del colore avverrà in modo intuitivo attraverso la manipolazione mentre il 

confronto con le opere d’arte offrirà nuovi occhi per guardare il mondo, tenendo vivo il rapporto 

con la bellezza. L’espressione teatrale è mediata da burattini, mentre la musica accompagnerà 

molte esperienze sostenendo l’attività mimica e la danza. Il corpo e la voce verranno coinvolte 



attraverso esperienze di ascolto, di esplorazione, di produzione sonora e ritmica anche con l’uso 

di piccoli strumenti musicali. 

 

I DISCORSI E LE PAROLE 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

Il Bambino: 

• usa con padronanza la lingua italiana, si esprime con un lessico ricco e preciso, comprende 

parole e fa discorsi; 

• dimostra fiducia e motivazione nell’esprimere alle altre emozioni, sentimenti, argomentazioni 

attraverso il linguaggio verbale che usa in varie situazioni comunicative; 

• sperimenta rime, filastrocche drammatizzazioni; 

• inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i significati; 

• ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni; 

• riflette sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità 

dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 

• si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso 

la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e nuovi media. 

I percorsi didattici, relativi a questo Campo di Esperienza aiuteranno i bambini ad usare la lingua 

attraverso l’ascolto, che sperimentano in famiglia e nella scuola che gli accoglie. Saranno 

stimolati a dialogare con i pari e con gli adulti, sviluppando fiducia nel personale modo di 

comunicare ed espandendo le strutture linguistiche già acquisite nell’ambiente familiare. I 

bambini dovranno imparare a considerare la lingua come strumento del pensare del giocare e 

saranno sollecitati a condividere, scambiare, interpretare punti di vista, avvicinandosi alla lingua 

scritta e sperimentando i media e le tecnologie.  

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

Il bambino: 

• raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, 

confronta e valuta quantità, utilizza simboli per registrarli; 

• sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana; 

• riferisce correttamente eventi del passato recente; 

• osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, 

accorgendosi dei loro cambiamenti;  

• ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle 

necessarie per compiere le prime misurazioni usando strumenti alla sua portata; 

• individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio usando termini come  

avanti / dietro, sopra / sotto, destra / sinistra, ecc.; 

• segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.  

Sono stati progettati percorsi didattici, relativi a questo Campo di Esperienza, che coinvolgono i 

bambini in situazioni matematiche concrete che mettono in gioco l’esperienza del sé e del mondo, 

coinvolgendo aspetti di percezione, movimento, manualità, creatività e immaginazione. I bambini 

incontreranno e giocheranno con il numero, la quantità, la misura e lo spazio. Inoltre, saranno 

usate le esperienze matematiche per aiutarli a guardare il mondo da diversi punti di vista, per 

osservare e decodificare la ricchezza delle situazioni e dei linguaggi che quotidianamente ci 

coinvolgono. 

 

 



LABORATORIO CREATIVO A TEMA 
 

- Laboratorio creativo a tema: Festa dei nonni 

Natale 

Carnevale 

Festa del Papà 

Pasqua 

Festa della Mamma 

Saluto di fine anno 

LE ATTIVITA’ 

 
 Il filo conduttore dell’intero progetto sarà il divertente personaggio dell’ APE MAIA, che 

accompagnerà i bambini in molte avventure di esplorazione, ricerca, scoperta … 

Interiorizzazione del gruppo di appartenenza 

Conoscenza dell’ambiente e degli spazi 

✓ Conoscenza di sé 

✓ Conoscenza dell’altro 

✓ Conoscenza di un diverso modo di comunicare: di parlare, di cantare, di danzare e di giocare 

Imparare a stare con l’altro attraverso 

✓ Il gioco di gruppo 

✓ Le attività di laboratorio (il “fare” insieme …) 

✓ La creazione di qualcosa insieme 

Per sviluppare l’attitudine di … 

✓ Esplorare e di scoprire 

✓ Esprimere, di comunicare e di confrontarsi 

✓ Realizzare qualcosa insieme (il fare insieme rende la diversità ricchezza). 

 

Con L’APE MAIA scopro il gruppo di appartenenza e come è fatta la scuola 

✓ Gli ambienti, gli spazi (interni ed esterni) e la sezione. 

✓ Come si usano i giochi e le cose  

✓ Le regole per stare bene insieme 

 

Con L’APE MAIA scopro come sono fatto 

✓ Il mio corpo e il corpo degli altri 

✓ Esploriamo e divertiamoci a giocare con le parti del nostro corpo (la sagoma, il viso, le mani, 

i piedi …) 

 

Con L’APE MAIA scopro modi diversi di comunicare 

✓ Parole, giochi, danze e filastrocche per conoscere chi mi sta vicino … 

 

Con L’APE MAIA scopro lo scambio 

✓ Io bambino realizzo qualcosa e lo dono a un amico 

 

Con L’APE MAIA facciamo Festa 

✓ Cantiamo, danziamo e giochiamo insieme... (feste e ricorrenze) 

 

Con L’APE MAIA scopro il mondo che vorrei  

✓ Scopriamo insieme le cause dell’inquinamento, 

✓ Elaboriamo idee per la salvaguardia della natura 

 



METODOLOGIA 

 

Il gioco rappresenta la metodologia privilegiata e si partirà, quanto più possibile, dall’esperienza 

personale e concreta dei b/i, ai quali verrà richiesto, non soltanto di “vedere” le cose, ma piuttosto di 

“osservare”, “toccare”, “manipolare” e “sperimentare” l’ambiente circostante. 

L’approccio sarà a livello: 

 

 conoscitivo e di scoperta 

 creativo costruttivo 

 ludico/corporeo 

I b/i lavoreranno sia individualmente che in gruppi e documenteranno le loro esperienze attraverso 

disegni, pitture, cartelloni e lavori eseguiti con le tecniche più varie. 

TEMPI 

Da settembre a giugno. 

VALUTAZIONE 

“La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari” (Cfr. Indicazioni per il 

curricolo). Infatti, la prima valutazione avviene attraverso l’osservazione mirata dei bambini; in un 

secondo momento, la valutazione in itinere consente di aggiustare e individualizzare le proposte 

educative e i percorsi di apprendimento; la valutazione finale funge da verifica della qualità delle 

azioni formative, del livello di sviluppo raggiunto dai Bambini, rappresentando un momento di 

riflessione e autovalutazione da parte dell’insegnante. 

Gli strumenti di valutazione saranno: 

 

❖ osservazione occasionale e sistematica del comportamento dei bambini per verificare: il grado di 

interesse e partecipazione alle attività proposte 

❖ l’uso appropriato degli spazi e dei materiali 

❖ conversazione a tema per verificare: 

❖ la capacità di ricordare e raccontare fatti ed esperienze 

❖ I tempi di attenzione  

❖ Produzioni varie (sia libere, sia guidate) individuali e di gruppo 

❖ Le competenze acquisite  

❖ Uso di schede predisposte 

 

Insegnanti: 

  

 

 



 


